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Un'analisi del voto in Liguria. Intervento di Franco Astengo 


L’esito del voto del 31 Maggio in Liguria ha scatenato, anche e soprattutto a livello nazionale, una ridda di polemiche rivolte essenzialmente al ruolo dei cosiddetti “scissionisti” del PD, autori di un’esiziale divisione “a sinistra” (doppie virgolette). 

Non è così e provo a riassumere schematicamente per punti alcune argomentazioni che mi paiono inoppugnabili perché assolutamente confermata dalla lettura dei numeri.

1) Le elettrici e gli elettori liguri hanno, prima di tutto, bocciato il governo uscente della Regione. Nel 2010 Claudio Burlando fu eletto con 424.644 voti. Cinque anni dopo la candidata del PD, perfetta espressione della continuità con la Giunta uscente avendone fatto parte addirittura, nella terra delle alluvioni, con la responsabilità della Protezione Civile (con tanto di indagine penale) è arrivata a 183.272 voti. Una flessione, quindi, di 241.372 suffragi;

2) Le elettrici e gli elettori liguri hanno seccamente bocciato l’operato di governo del PD di Renzi. Nel 2014, infatti, nell’occasione delle elezioni europee il PD raccolse 323.728 voti. Domenica scorsa il risultato si è contratto a 183.257. Una flessione di 140.741 voti (comunque 100.000 in meno rispetto alla perdita della Paita da Burlando: a dimostrazione della debolezza della candidatura. Errore esiziale in tempi nei quali si cerca di imporre la personalizzazione della politica.)

3) Le elettrici e gli elettori liguri hanno bocciato anche l’intero quadro politico. In 12 Mesi (rispetto a un numero sostanzialmente inalterato di iscritti nelle liste: soltanto 20.000 in più) il totale dei voti validi è sceso da 776.812 a 657.337, con una perdita di 119.475 espressioni di voto

4) Anche il Movimento 5 Stelle, in 12 mesi, ha fatto registrare una notevole flessione passando da 201.617 voti (2014) a 120.219 (2015). Un meno 81.398 suffragi

5) La presenza di forze alla “sinistra” (sempre doppie virgolette) del PD c’è sempre stata. La Lista Tsipras nel 2014 raccolse 35.102 voti e i Verdi 7.155. Oggi le due liste di appoggio alla candidatura Pastorino hanno ottenuto complessivamente 35.593 voti, in flessione anch’esse. Pastorino come candidato Presidente ha ottenuto 61.988 voti. Nel 2010 IDV, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, SeL e Verdi ottennero complessivamente 119.216 voti. Soltanto che all’epoca la spocchia della “vocazione maggioritaria” era tramontata e tutti questi soggetti facevano parte della coalizione di Burlando;

6) La vittoria di Toti è stata ottenuta in “discesa” anche piuttosto ripida. Nel 2010, infatti, Biasotti perse ottenendo 389.132 voti guidando uno schieramento identico a quello del 2015: con centrodestra e destra unite. Il “consigliere politico” di Forza Italia invece, ha vinto, con 226.710 voti. Un calo di 162.422 voti. Per la cronaca, rispetto al 2010, ha perso voti anche la tanto celebrata Lega Nord che realizzò allora un bottino di 76.265 voti mentre il 31 Maggio ne ha avuto 68.286, con una flessione di 7.979 voti

7) In realtà, e per concludere, le elezioni in Liguria sono state decise dall’astensionismo. Nel 2010 vi furono, per le candidature a Presidente, 813.716 espressioni di voto; domenica scorsa ridotte a 657.337 (meno 156.379).

